Gmtm mvat lapzdem; G .
Fuon di Padova G ? f ,ﬁ
In quarta. pagma_ Cantamml tﬁ la lmea

In terza = ¥ A0
Par pu’i mﬁermﬁm i prem as&rannn mmi n

En PadO?a 0 5 arret 10

d Padova &' dn%h _ Afn. 46 — ;.}Bm E.E@ Tﬂm A, Ell
Per il Ragno' B0 4g s ﬁ b
¥ Pear 1’ estefo maﬁfzﬁ dallﬂ épa pastalh

-H,....qq-.. ...4-...‘-...._-|.-.||+ J—H-uil- -nf-r—klbm ''''' FEARyY

- SIH PUBBLICA IN DUE EDIZION I
Ammmlstra‘zwm e BH‘EZIGHE in Vla Pazm DIplIltO N.3836°A. ¢

Anmﬁmgmi g | IHBERZI‘JHI

: i i il A el P A B e . :
3 ."'""'i'"'-"_-'" b .-.--.I- I . - w ]' ey -—|H-|- i ’...-.J...- s e e N -.- e et Wﬁw‘w—ﬂh—_--._r* ..I.--q.-.....q.l“qlﬂ.ﬁ&qﬂulf.:i._ﬁhhﬁ“*,!._ﬂ_hw:w,‘,_..._.. el sk gl .,.__.“a_ kg ..__ B L ey P .:. i ..... o SPNAA e

ﬁ’aﬂﬂwn M Emg“m

nﬁlla '-"’t”“ﬂ dalla I‘*geﬂﬁmmﬂﬂe ' Nel fondo in una dimostramene% '?una. schiera di moderati si presti hhca 8 tale el farﬁ* nal 15 carr

i | dolle nagioni. oo 508 ehe dlsappmvlama come tante al- | gentilmente ad, appoggiare il far- | nella‘sala della ginnastica allejore’®

| La, dlmogtrazmne d1 Rmna Caduto il (lﬁmwo del pretl i | tr'e’ i‘lm pmwamﬁ un senso di sod- | tito nero nalle elemam dt_nmmlu_F__Pﬂméridianﬂ- — Speriamo. che numaar}5;;j-._:j.f_;:-é-"_?'f;.__-
| = sl | Romu cadde - il! balaardo’ della vea- disfazione perché rileva guel senso -stratwe 1080 sard il. cancorso dﬁgh elettori, o

cid dimostrerd ch’essi sono mmpram_-{._f;__'-:_f_}‘
o} dell? impﬁrtanm 8 del pericole che e
minaccia, di essera sopigfatti da nna
spaventevole magglamnza claricﬁsmﬂa.'_r:'iff'_;_:f.-;:i;f':
derata. 4 | o

zione, cadde il Primo sastemtore
della’ ignoranza, cadde il rappre».
sentante del regresso. .

Percid coloro che imprecavanﬂ

T L T A e Pl LA P i I

aﬂs‘hsa ﬂelle tmerazm n m nullzla

rhur'-.l-i-.l.l.rl-p.l.-h.a.l

M ministéro dell’ intarno K pubhha—-i"
cato la statistica delle' operazioni pid

‘intimo d’orrore che prevale nel
popolo italiano contro quanto sa
| di quel clericalismo, di cui quegli
avanzi di un cadavere che venivano

Passmmu benissimo non appro-
vare le dimostrazioni di Roma pel
.traspﬁrtn del cadavere di Pio'IX. |
La loro importanza perd non pud |

‘verchia mit8zza passd ‘1d '1tt1 cl’efu
forratezza che rimarranno memo-

“dimenticarlo.

| mmgmﬁcante mn nel si fondo n“ﬁ‘
 sconde una: termbil& lazlone |

| '_:_vefé che sarebbe! stata fatta la di- |
__:__"--=-.Em05trazmna; Sotta questo aspetto
dla ﬁ&mastrazlﬁne non‘avrebbe aviite’ |
na’i?h Questa. ﬂzmagtmiidhe n‘ﬁh ttral&ﬂé gﬁ" déitm#i‘éii 9 il

si Sﬂl‘ﬂbb& Pﬁt‘lt@ campatim nem- b dei pretiy. ¢thé avviliscono' e rovi-
 meno sotto! il riguardo delle odio-

sitd, di’ cili sorvivela hemorid,
ché perpetnate da Pio IX negli
timit tempi sotto gli auspicii di und P
| aeﬁl’l’it&’ fehoméhale ¢ di i)erﬂd'f

| conmgher;

dei romani,

vo regno d’ ltalia. Questo fatto me-

Una ragazza hrutta '
3 _donat&ml voi ch¢' avetd I’ mdulg‘&hﬁa

' mam

_erano’ lg fila ﬁhe qﬁualla pitcola mano'

— Jo' 1o g0, ~ pnspﬁa progegul == | dragoni partwa da’ Pohg y diretto a
che sarebbe tato pid degno di voi, @ | Luneville.
di un vomo veramente ful te, di dirvi Lady Mﬁf‘ghﬁrim ﬁmpettuaamehte

sfuggire alle nostre 1mpﬂ1*zmh 08 -

~ gia il suo tem‘po che ebbe splén-
~ didi albori e un tramonto il pilt

“infelice e doloroso;
carattere mite e che da un& so-

'51derare sotfo un altro aspafto

‘in Roma al trasportﬂ del cadavere:
di Pio IX non imprecavano punto!
'cnn_tm un innocuo cadavere né
contro la sua memeria ;-
| véno tinicamente contro i principii
| _rappresentatw da colul' che gid fu
pofitéfice, ¢ sostenhe’ una ﬁarte
'tﬁﬂta infelice quanto ﬂﬂlcbla il
Ta spm‘gazzoﬁe la’ si ha, nelle

| grlda emesse. |
Quelle gmda di: Viva: I’ Ita!m

rabili nella storia: Megho era’ 1l | vm I’ Esercito dinotavano tutto
il gentimento: del popolo* fomano,
| vero mterprete délla intera nazione.
| Nulla' vi era dt gﬁWerﬂwo mﬂlﬁ

-dl provocafite.

T

SEI‘?&‘?LIGHI

Quello che si trasportava era il
cadavere di* un uomo che fece

un uomo dal

|||||

Invece la pﬁpalazmne romana 51"
abbandmb a dimostrazioni ﬁstﬂi
Cﬂﬂﬁ'{} di’ gnel cadavere,

i perchd?

Lﬂ‘ COst parrebbe ?Ef’ éé Qt%ﬁﬂ" papalﬁf ché si. imponeva; era’ 'ipd"

| repressa e iﬁi*oré‘tﬂpeva mmr-

s g _'vertlta o
‘Noti! & difattic eontro' un cddsi | ~ Dicevasi in quella dimostrmﬁé

' dveva costetd! ile GOMINIG! @81 preti |
@ che I’Italia si adatterebbe a tutto
set‘ﬂ!iggm

' nano le persone che si rispettano
PE%I_ ol loro’ sempiice contatto Ess:
ui-
lame slegso,

Ed 11 pﬁptﬁa itaham ha tmppa

Quella dlmestrs&z“ oné devesi c{m-'_

A - Ty

abblwmo  bisogne di @regarne 5

moventi.
quelfn cioe d‘ell’odlo anticlerlcale

Per nulla venne a cessare il pos

tere temporale dei papij per nulla | che per 8 stessa & un interd vo-
Roma divenne la capitale dél nuo- |

morabﬂ’é‘ %égﬂb_ un fattn‘* nuw@*-l-

_..H..w_._,*-;—h-u i L B -l.hﬂ—l-#a' i B l-u‘-n--i- Lo i = ok

F merd fuor di dubbio.
. ¢ Voi mi trovavate I’ aria c’nnteﬁﬁa
strana contentezza ch’ ell’ eras.
.peré chie conveniva ad un cﬁza‘re

“seluto” 1l msbrﬂ
= Eh bene! — lf'a"‘ﬂ“f""‘;"i [abte =
proverd che s’ingahna,

1 gli

Egli sperava ¢h' essa 'lo fatesse s~ |
‘persuaso

| “duté stante, si commosso' &

La ronte’ d: Masmmo arrossi,
egli era: el sinderita dell’ v

erdol‘m, — tiprese egli — per- | ciale.
infinita’ del prete. Ch’ essa pure mi |
perdoniy essa che sa soltanto bene- |
dire. Io non ho le virt che fanno i

santi, 10 sono un soldato. Ben volli, .
non sanm lottare, rinunziare a questa |
gentile, che voi un giorno in- |
dlﬁa‘sta h"uppé dsprameiite, o signo-
rina, une Mmdno da fragazed by utia
Ma non ebbi il coraggio di partire |
senza che questa ragazga brutta, db.
bellita da tante qualitd morali, sa~ |
pesse ésservi un uwomo che |’ amava
disintéressato. Per mio custigo com-
presi, ma troppo 'tardi, quantd tenaci

“sa ¢id che’ & cohverr&

Magsimo 1o ﬁentwa‘plﬂ pﬂtanteman-
te, per éui senza dggiungere
pres’éﬁtb inclinata la fronte alla®

menté,

— pensava I’ abate Jotmel.

| dddormentatd’ appiedi della misericor-
1 diosa Nostra Banm Llhﬂf*&l}uﬁa |
aveva strette attnmu il cuore del sol- § |

dato, - XX.
Da un singhiozzo di Stﬂf'ama egli

venne 1|‘1t9frmm_ Tre glbl l’ll dﬂpo il Yeggimanto dei

| dichiafava & Paolind che suo coghate
era uil giovane vecchio, senza occhi,

gonza gasto, o prl‘w d" intﬁlllga‘nﬂﬁ 2
ai cuore. |

addio ﬂanlutnmante, senza tradipmi.
Non I" ho potuto. Non respiro pid i~
beramente che da alléra, in ouisicu=-
ro di partire fra breve, mi disse ani- |

imprech~

“Era lo. sdegho dt.gmteao dl un:.

| che I’ Italia sa troppo che cosa le

| sono come la vipera dv cm si sfugga

Ipratl 'ébno prett' e: nessmiar g
frase pud valére' a splegare 18 in-
trlhgecd 1mportanza d1 una parofa._'_

mosamente's E“& sapl"&* tuttd éa mi* stln”

quella |
tﬁﬁto*:'
‘acciocato, da avére cosi tardl éhm-'”

Piagevale il nome,

Stefania 8i sccontentd di tendergli
la mano, stringendo la sua senza ar-
‘rossire, e di dirgli con voce cOmmossa:
— Std bene che partiate. I Sigaore

Parﬂla_'
muota
(5 & hﬁna&mwnﬂ dall’ abaté a sorti leﬂtﬁ-'

oo Euseblo & totalmente perduto;

lhe  Stefania si ridusse nettastanza della
marchesay dove I’ aurora ld sor prese

| tre &
| fiori. |
Stefania convenne nel desiderio della

trasportat: 8l era fatt& una. ban- |
diera

E noi appmmame e 10d1am0'=

quanto sa di clericale; o ne ha le
stésse semplici: parvenze ;
crediamo’ non esservi peggiore ne-
mico del patriottisnio, della verita

e dell’ onesto che il clericalismo
sdttn qualunque veste si ammanti, |

perché; |

‘Quella dimostrazione noi voglia-
mo percio considerarla sotto un:

sola aspetto, quelln ciod delle ten-ﬁ_: |
denze anticlericali che sono sempre
leglttlm& ed oneste.

- Noi la consideriamo perciq’s come’
una gspressione del sentimento na-
zionale, che rielld stia’ delitatezzd

_errompe alla’ midima provmamone,“ cohiliavonmisan mhmta dslla

6254 Missidi, fra parent.l, 18,965 fra e~

pé‘f‘ quaﬁto indiretta.

Ché se le autnmta hahﬁb fattc:i}i

TIEERYE

bemasamij a non ]asmarm prevenire
o anche per evitare inconvenienti |
dlplcmatim — @ permb meedlmnﬂ:-
la malmzazmue di; pitv gravio di- |

sﬂrdm;

{}CChl dei’ dbn‘iih‘atoi*x di

REES

ma sentlto eqse stesse la de-

' gtizia della causa p&tmctnata dai
| dimostranti. i

""" ‘provocati- da- un ghusto’ |
‘sdegno e da: reminiscenze ‘deplo-' |
rabilissime; siario convinti' ché' a<
 vranno' in' questo modo softo’ gi |
palazm'
I Br‘aschl ag’tfo e tuf;elato bensi Por- |
;ﬂlﬂé _
ff-f.ragwne dit quest& orrore pﬂmhé ;lmatézza del loro mandato e la giu- |

Sia questa una lezione per 11

i presente e Yavvenire.
Lo stesso odore del putridiime

' clericale spaventa. E di dowminio |

lume: La coscienza degli onesti & | di preti in Italia non si vuole né |

'le lezioni della storia stanno la a |
iprwm*lo mdlscutibllmentﬁ -

.81 pud parlm‘é a verun patto e
_satto nassuna veste per quanto.

EE g H e

-; Piblma in rmpoﬁta fecﬁ ﬁttﬁ dlsde- :
| gnéwo, ¢on' cuni dinotavd, e per sempre,
Massimo Sant' Ebro come uomo'inde- |

gno della menoma benevolenza, .

carsi. a: quell’ nvomo sostennto e savero.

le sorrideva la di
lui posizione, e nulla piu. Era inutile

| di domandare all’ egoismo di Paoclina
‘un sentimentd pil profondo.

Alla primavera lady Margherita, per

consolarla, e procurarsi- una gradita’
compagnia, dichiard essere necessario
. gar la salute di Edoardo, soffergnte ai

vonchi, una gltm a Nizza.
Kssa si rimproverava di non avarla

intrapresa durante I’ inverno, ¢ quasi
quasi, colla logica ordinaria delle donne,

ingolpava suo marito di averla trat-

_tenuta in quella stagione in un paese
“pregiudicevols al fanciullo, | |
~ Colta sua bonomia Oarlo e faceva
la" sua
1dea, dacché il clima’ di Salins rimar-

osgervare che sccellente' era

rebbe lungo tempo ancora rigido, ben-

c¢he si avvicinasse la primavera, men-
& Nizza eérano di gl& schmm -

inglese, che voleva condur seco Ppo-

e dtefania bramava

Nella primavera del 1873 Brebion
éra in plena attivita.

Kssa fino dal prinupm avrebbe dé-.
“siderata, civettuola com’ era, quella |
: .difﬂcrlﬁ énﬁtgjista :

In fondo poto st curavh di atfac- |

_parenti o thtorii 668 o "t
dar&n puhhlw! stabilimamtl dai lam- :

lmpmtantl di polma, chg ebhero luo-
go nal primo trimestre del 1881,

La' domymalin dendre récuperata’ ch-' |
reati contro‘le proprietd & stata di
lire 62,732 — s1 distingero 1252 fra |
fudzionari ed agenti — fumno arre-
stati 24,802 individui’ imputati’ di cri-
mini; e dehttz, e 2477 perchd' in pos-

sesso di armi vietate.

Il pumero dei salvataggl ".cﬂmptuhi
| id oasil di inonddzioni, annegamenti,
incendii- ed altre: ﬁal‘amztﬁg & stato di

90. Per le vie si accolsero e poi, fu-:

rdio assistiti 1890 am:ﬁ@ atg

ritij 302 morti, 1898' ubbridchi,
fanqiulh abhandﬂnam a 5569 mendi-
canti,

......

ng: furbﬁﬂ aﬂ‘estaﬂi 97* dunw%ﬁﬂﬂ ai’

@Glil ﬂ‘fﬁ‘ctﬁ‘ll di dbﬁfrea simimﬂ&'

arti

stf‘h’na’i
I ﬁéi‘in'liﬁd ri‘iﬁrl afl’ chi‘é‘ﬁinfére |

e fu ztanam

Ot ennero la "i::?le& ha al ‘?alﬁ!‘

'1266 agenti,

La sofiim i sgpesﬁa‘ pét I%“gl‘éﬁﬁ“cﬁzlﬁm' |
"é stata: d‘! hm %733‘

CORR}EE%E mm*ro

Bﬂ* BQ'EE

an mﬂﬂ i%m:

13 Lugm |

Afeum alattar: 1&«9&1'0!10 una prwata-- -

riunione allo Eﬂﬂpﬂ di caqcerharﬁl la

1 'hsta dai’ cun31g!1em da nammars; nelle

.- eleﬁbm m{lé‘tte pal Q&

| spetto délfa opportunita e _
| gnitd, fu trovato e ad' unanim itﬁ votato

|

Senonchd studiata [a ﬂﬁSﬁ‘ sutta I’a-

della' di- |

che la rau‘im:u";uanzmi dwéﬁsa’ Bssel‘ai pﬁb-=

965 fo-
i3

nchin- |

' rono feriti 60 fra carabiniari fgimfdl%’ i
L __'}_.Mam’utib o'il' sud’ partits, per gua&g;
'vlié*ii dl vdlor’ milit m 3 ih manm-*

: m anuravalﬂ A

Rmevéttarn ancﬁmi" ﬂ grataﬁeazwm guente Aneddoto’ 1o’ pf.wati

Anche qui I’:brlrh cﬂnnubw é gxé
stretto @ cido el dd u sperare ﬁha law-

| parte migliore dei moderati si unirk =

al progressisti per scunﬁggara k unim ¥

_nemmn dalla hbarm, Il part:tu r&m.

La. fuamne d&l partm awanum a

_Padova, & stata da tutta la stampae_'_:;-{;}'-_.._-'-'i’;.:_
lodata; questo buon - esempio; eserci-
terd la sua benefica e salutare.influen-
e cosi potrama rinscire. .
nell’ inteuto che si dwm proporre ogni:
onesta, Persana: .. i 1y g afnieie B
Vi daremo relazione dﬁl rlsuitatﬂ'._]_i:"fi"}__.‘__-_
dﬂli‘ adunangs, che. Wg!mmn cl?adami

za anche qui; e

sarﬁ cunfarme ai noatn dasldem..

Ii& HBW&EENT&

Buﬁzmm AHHIHIHMTHE

43 Eughﬁ.

Nalla pa%Sata tma ﬂﬁcennaﬂt“ al prd—

dorﬁtﬁia‘ dalid fede di ‘owi usufriiscono

gnam‘ voti nelle" &iﬁi!ﬁﬁi’ & d&‘mhﬁﬁa
Quanm vi Sm‘lﬁﬂi é ‘5% ail 31 ﬁﬁ*

Ui dlettore di Bﬁuéa&iﬂ'e, m mi giaf’-»

ﬁ m di*que estil settimaid, & ala’ mbsﬁ&r
| mattuting, §* fnibatte nel' Matiotto, che'
fattogli un' grazidso 'saluto’ i taﬁﬁn{-_..-:-

serio gl parla onde indurlo d& voéaw5f___*

par lut ed'i sudii I’ elettore protests

e I altrd irritato, mentre credeva di
ottenﬁm una facll“ mmm, l'mpnnda
Yo g ‘ﬁﬂdﬁ!‘ﬁtﬁﬂ 58 Bﬂﬂﬁlﬁal‘l el pi‘&t&-,.

Oh bélta ! anche il prete’ compari-
sceé in' sgena per fare da galoppino go
| lettorale. B una' missione che crede
£ non faccia’ parta*‘de[l‘e sue aﬂatrlhumam'_:;___:‘_,:.,-;5
| e fard meglm assal meglm ad 33"5&-"'{5-‘;::_':'
‘nersi dal pal‘tactpm‘e in quaismsi mo-

" do & questa lotta, sull’ aﬁemp:o ancha’"if:_:f
dei St o predecesmre. e

GH!» opﬂrai dﬂ‘m{}h‘ﬂaﬂﬂ 2 lﬁ‘ ﬂ'é'cuhza
pléffre dovevano séuotersi fino nei se-
colari loro fondamanti, vedendo i pic-

|’ chi e le vanghe moderne mﬂacém‘f&l&«

rispettata loro sede. Lok
tefania era I’ archltetto._ i

Amava essa troppo le rwma per_
lasma.ﬂé ma‘namﬁttam A& alesit

I primi layori intrapgdst mnatsta

 vano nella rtparamana delle gartl mi-
| __nacnmnt.l il crollo,

~ Ma s vide' in breve tempé inngl- |
‘zarst un vasto fabbricate alquanto &b |

mudﬂ‘ Bﬁ'ddibfatti e cﬁmpmti da bte~-!'_j'_.-'5§_

- fania,

-

di 14 della loro massa impoaente, e- §

difizio semplice o ¢omoda, attorno al

Sulla fine del hzglm si. nda ﬁnrgaré
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- 3 meno dice Vex sindaco, e sia pure,

"_“5’_5]'hanﬁmar1tﬂ mttad:nn, gl alettwl fa=
~ ranno anch’essi a meno della 8. A

'_ f___--:'":m Consiglio.

Con quel sogriso stereotipato che lo

f“d;stlﬂg“a sembra dira in aria di sfida:

La vedremo ben bella#signori, cadrete

.i"-l'--':.._-_itutti ma resterd io in piedill!l Povero
. miope, e non' 8’ accorge che gli fanno
'-3-:'--.'_"Id1fat.ta gh amici ed i suoi V abbanda-

fi;nﬁﬁﬁ 3 d ik .
o Tutta qualle npare dl pubblica uti-'|

'.lltﬁ che enumerai, elattori del Comune
_-dz Bovolenta, fanno parta del program-

i ‘ma del Comitato. Rammentatevelo alle

. '-.elezmm di domenica.

.,__.-_-.f.__mﬁt,tem in chisro guesti intrighi.

“mm
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13 Lﬂgho

(L) Per mcarlcﬂ dl alcum amici |

| "'-'-che voghonﬁ vedere la rappmsemanm
provmclale afﬁdata a persone intelli-

~_genti, larghe di censo, per poter ac-
~ cudire diligentemente agli affari della
;_;:;-%.:!_;_":pmﬂncza propongo ai comunisti di Co- | .
. sta di raccogliere tabti i loro voti sui /| compatti come si fece in citta per
_'_'.f'-fi'{”'_'s;g Madm c&nta Stefanﬂ 8 nab Ben-"_
"":3',;.-‘venut1 ing. Adulfu SRR s
Baata prﬂnum:are quean nomi per_ __
essem sicuri che verranno accnltl con |
;_.ﬁgm favura Quello Ghﬁ dﬁbblﬂMB rac- |
'_i'mmandara é che gli elettori si por- | |
 tino compattl all’ urna e non disper- |

. Veggiano. — Poggiana 72, Tu-

dm{} i voti,

Ancha il naatro Gnmune ha mte-.;

Ei';'msm non. piccoli. legati  intimamente

col buon andamento dell’ammmlstra- |
_f-’mene pmvmcmle La prosperita dei- |

oy agricoltura, lo, sviluppo di qualche

~ industria _specialmente campestre  si.
- potra avere allora soltanto che se ne |

-i'_'_;;'avr& manraggaamama ed aiuto . dal-

:':-'_;; .'_'Faltﬂ s i - (e
~Abbiamo gu& una, buana caparra di
_;"-'__"'questa sollecitudine nel nostro sinda-.

-_ao cav. Angelo Zerbinati per cui non

- si tratta che di assicurare .sempre |-
' meglm una influenza intelligente nel.

i Gonmglm promncmle

g Bﬁllﬁlﬂﬂ; | Mart&di sono passa-
m per Bellono: ‘due batterie d’arti=
_ glieria e uno squadrone di cavalleria

.dll‘ﬂttl al campo' di Vigo.

i Ll n ﬂ{] [uglm al Teatro di Beliu-.

| "._'nﬁ 8i dard i1 Barbiere di Siviglia;

dopo andrft in sena la Maria de
. Rohan. = |
Mﬂﬁﬁl‘ﬂ-'-ﬂ— Ecco | emto delle Ele--_;

zmm ammlmstratwﬂ.

. Vennero elelti a conmglmrl comu-
nall 1 sihnori: |

Bianchini conte Giuseppe  vot; 73
~ Gastaldi cav, Lorenzo » 70
' Molin ing. Luigi I T
Giacomelli Luigi » 38

 Mirano., — Domenica ebbe luogo .

la festa dal PI‘PSIdPntE della Societa

. Operaia. Alle ore 11 ant,
della Societd con scarsissimo concore |

30 di soci fu fatta la presentazione
~ del ritratto al Dominatore, e subito

 dopo  venne il discorso d’occasione
" del Presidente ed un altro non tanto
falice dell’ egregio facendiere. |

Alla sera nNumerosissimo cONCOrso

'al Teatro diurno alla rappresentazio-

ne del!a commedia ; Cuore d' artista,

o] dllﬂttﬂml si. comportarono benissi-
-~ mo ; negli intermezzi degli alti ven-

nero suonati 1’inno Raale e 'inno di

Garibaldi.

Ebbe tﬁrmfne la festa coll’ estra-

~ zione a sorte di molti. oggetti,

Lt i [} 5 ir
S i X
- ilma e b _.-—.-I-u-q.... L S |...|u

| dei:

siglim. — Lista precedente

nelle sale |

,.,_H... -n!h -I-H-- ARG M—hﬂ-—. ,l-l O .Iq-r-'\-l- g 5',,*-'

~ rala il Marmtw, vogliono uanmarml:ﬁ ‘uccigo nella sua casa, la moglie Pa-

pel canale Ledra Tagliamento, ma
consiglio di aspettare per la deters
lla misura del sussidio
'siano ben concretate le

minazions della
a quando
ﬂpaﬁ&

ORO I.\]‘“ o O,&

Elezwm Provmmah

Come risulta dallo specchietto

dei Comuni del dlstretto c:he VO~

tarono domenica scorsa pel Con-

| siglio provinciale, ieri da noi pub-

blicato incompleto e che oggi ri-

pubblichiamo, 1 voti sidivisero fra

la lista camordam ed un’ altra li-

| sta che si potrebbe dire di nuova
| fabbrica, perché comprende un solo
nome del Giornale di Padova, uno
| della lista clemea,le e dua della

concordata.
Noi, che non posslarno 1mped1re

Predsioni indecorose ‘vengono eser- | ® NOSSUNO di votare come vuole e

-mmm Pﬁmha votmo par Marmtta di
~ .ci0 ne parlaramo a suo tempo, e 31:

| che vediamo perfino gli amici del
Gzamal& di Padova --ta.nte sicam- |
| minal — accettare anch’essx allulti-

ma ora il nome di uno di quei

et demﬁcratlm che fino a ieri metteya |
i brividi. al b“mn Giornale di Pa-
dova, noi, fedeli alla lista CONCOT -
data, come dimostrano le elezioni |
nostri’ amiel
hannﬂ aderenze, raccomandlame dl;'
nuovo vivamente ai nostri eletmrl -f
“del distretto di votare concordi e

Gamum Qve 1

la lista Ilberale concurdata nei se-.,, ..
-__guentl mml |

lﬂﬁggﬁatﬁ RYY. Tnﬂlﬁﬂ a5
Bemvenistl dotd, Mﬂiﬁﬂ
E’aggiana BYW. Giﬁmappa

Turazze prof. Domenico

-; razza 70, Beggiato 67, ?Benvenisti
.65 Tescarl '13 Z1gno 2.
Novema — Turazza 37 Beg- |

gtatﬂ 5, Benvenisti 7, Pogglana ‘23
Zigno 34@ Tescari 33

Selmzmm — Turazza 38, Beg-_

giato 18, Pﬁggmna 39, Zigno 19,

‘Tescari 19, Benvenisti 8,
k Cwmpﬂdoro — Turazza 25, Beg- |
-;gl&tﬁ 6, Bememsu i Pﬁggmna 2{@_'
_Zlgno 13, Tescari 20 ;
Piazzola. —  Turazza 97 Pag— |
‘giana 76, Zigno 83, Tesaarl 100,
" ‘-Berwenlfstl e Beggmto 0. |
 Aggiunti a questi i voti d1 Pa-
‘dova e di Ponte . Nicnlb si hanno |
i seguent1 VDtl S5t

~ Turazza 1860, Begglato 1327
| Benvenisti 1113, Poggiana '10&8
“Tescari 784, Zigno 722. |

Peor gli italiomni ﬁ”ﬂriﬂ a Mar-

Quaglio Francesco ey 9

Umiversiia. — Ecco alcuni d‘“"J | massero sottoporre agli studi ed allo

apprezzamento dei congregati gli og- |
getti esposti alla Mostra Nazionale, | 8

statlstma geutllmﬂnte cnmumcatwl*

‘Studenti ed Uditori iscritti. nella R,

Universila di Paduva nall’ anno scula-
stico 1880 81 : b5 5 '

'Gmrlsprudenm 268
Medicing e chiry ng 214
Dcienze matematmhe, fisiche e
- naturali - 160
Filosofia e Lettere 34
Scuola d’apphcazmne pen gli In- .
gegneri G 98
Scuela di farmacia 36
Scuola di ostetricia o1
Totale 971
Studenti ed Uditori iscritti nelle

diverse Universita del Regno durante
I'" annp scolastico 1879 80:

Napoli 3037 — Torino 1581 — Pa-

Sy "I ity
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Bﬂwigm e Garte Amnstm: Frann--t:.-_ f:dnva 99'? — ana 809 P Pa‘ﬁia ?02

cesco, mugnaio, la mattina del 12 ha

i Bﬁlﬁgna 668 — Plaa 570 —'Qe-

| von “l i lﬂ rltmnﬂl ﬂr mania go- :_.gli;ﬁfnwa 516 s Palermo 5{)4 — Mndena'
? gt p Bosh 229 — Parma 219 — Siena 216 e

L ucﬁ.la'ow andd pm atl annegars:'—i{; .j.':iCatama 202 o Oaglmrl '106 — Sas-

-s:"?;_m Po, lottando contro ﬁnlﬁrn che vo-
"._=-§!evan0 salvarlo, i
Egh ha lasmato Elll iastrlco Hﬁtta'i' -:_ji_mg (u) |
e o rara 8 (Y, _
Aceadeomia dei Cﬁﬁnurdl di

" ﬁdiﬂe. . Il mzmstm Baccanm”_
ha promesso in massima Il sussidio |

“siamo lieti di pubblicare la

_?:—"sam 82 (") — Parugla 'M — Cﬂ.l’ﬁﬂ!‘lm.

Mauerata 8‘:2 (“) e Far-

Bovolemtéa. — Abbiamo giorni ad-
‘dietro pubblicata una lettera di al-

cuni egregi signori di Bovolenta sul-
I’ accademia dei Concordi & natural-
mente ne apprezzammo lo scopo, Ura
| ‘risposta
diretta dal prof. Massimiliano Calega-

ri ai firmatari della stessa lettera e

per essi al primo, ciod al sig. Adolfo

Sotti. Siamo sicuri che quest.a latte-
ra produrrd la massima impressione
@ assicurera 11 rmasmmento della hplla

.lstltuzmﬂe
Padova, 13 lugim 1881.

Rispondo a te perché tu sia ganulé'

e fedele interprete del mio pensiero

verso quanti desiderano la risurrezio-
ne dell’ Accademia dei
Bovolenta, e singolarmente verso quan-
ti furono con te cosi gentili per cal-n -

Concord: di

colare su me pel generoso scopo.
Quando nel 1876 ebbi .

dﬁnare qua\unque Gccupazmna che po-
tesse distrarmi dal mandato politico.

Cessato quesw ebbi varie volte oc-
casione di ' parlare coi preposti alla |
Accademla invitandoli asosienere una |

istituzione la quale negli nltimi tempi
aveva ayuto per mia iniziativa il me-

rito di. volgere |’ atiunzione di tutta
Italia e delle pit colte nazioni al se- |
-polcm di Francaﬂao Pet.rarca | 7
Non posso spiegare a me stﬁssﬂ lﬁ'__
ragwm che determinarono il presi-
dente Malmrgnatl el sum pu?l mtima;_.

A tanta noncuranza.

o di luce nel nome della sclenza, e
| dei sacri intenti della llbart& sl
| Stringendo la mano a te, mio ca-

rissimo tra gli am!cz, intendo di ab- |

~ To spero che essi possano gnuatlﬁ-,”

~care la loro condotta. Per parte mia

| declino agnl responsabilita perché 11”.':{
"‘__'titnlo di vice pl‘eﬂldﬂntﬂ ! -] quﬂlaf“‘ |
| tu volesti onorarmi — non mi vanne; i
| mai ufﬁclalmente notificato. o
Se io avesm avuto la. cﬁmpiacenza--
dl una tale nﬂmma,BMolanta non s8&- | concorrenti
rebbe stata cosi ingiustamente dise- |

| redata delle mmpatmhe rmnlonl che

modesto orgoglio della mia pﬂvera vita,

- Se la presidenza dell‘ﬁccadﬁmm dm '

Concordi di Bovolenta non si far&

| viva io verrd un giorno tra voie alla |
"buona, in famiglia, faremo rinascere |
| quel sodslizio che nelle lettere, nel= |
I’ arte, nella seienza, dlifandeva tratto
tratto fra noi- un raggio di speranza |.

bracciare tutti quelli che desiderano

rinata in Bovolenta la patriottica 13t1--

tuzic ne.

L. 87 -..”thm alle industrie,

Gﬂﬂ curdmlﬂ effattﬁ
i | Tuo M. Calegam

Quegli espositori pertanto che a-

i loro desideri
d’ Iyiene, via S. Andrea, 18.

Per lunedi, — Lunedi 18 cor-'

rente avranno luogo le seguenti corse:
1.* Corsa. — Al trotto, fra i cavalli

che non avranno vinto nessun premio
nella Corsa d'Incoraggiamento digio-

vedl mattina 14 luglio.

2.% Corsa, — Al trotto, fra i tre
vincitori della Corsa di incoraggia-
mento, | ' LA

3.* Corsa. — Alla carriera con salti

(*) Sono i dati dell’ anno 1880 81.
(**) Sono i dati dell’ anno 1579-80,

= '_.-u.'.-u- ] .. mom | ' G e ¥ e ST ]
. T

_ I’ onore di
rappresentare al Parlamento il colle-
gio di Piove-Conselve, dovetti abbane

quest’arma si colpisce
formano una dolce memoria ‘e zl piu | In unpunto quatsiust,
| gambe perché per regnlamento questo
colpo non e valido guantunque, con |-
S0MIMo .f.llsap!:sau:eriejI lo veggo ammesso

‘nella gara che avra hmgﬂ questn Set- |

lasciati i
tanto il Bellussl di Venezia quanto-.:
{ il Baracco di Napnl: farono pure pre-
| miati. -
| I .tiratori wennesl Off!‘ll’l}nﬂ 1!1 dano_.
un magnlﬁco paio di sciabole metten-

dz smpa del!’altezza d1 m. 1 30 circm

4"‘ COorsa. — Gﬁrﬂa di wlﬁmm e

ramatama i aﬁdatum hbare |
- Sappiamo che a questa corsa pren- |
deranno parta quattm Ufﬁciali tll ca-

vallﬂrla del nustrﬂ esel cltﬂ

Miﬂmia tﬂwritnminm dl l"u-
'fﬂﬂt’ﬂ. — Con Bollettino militare n.
29 del 12 luglio, venne nominato il
| signor cav. Marsiglio Giovanni, gid ca- |
pitano nella riserva a maggiore eco-
mandante i1 1° battaglione di Padova,
| = Serata |

 Teatro Comcordi,
Musicale. — Il nostro appendicista

‘dard stassera la solita relaziona dettae
I"gliata'dell’ﬁcmdemia ieri a sera da-
tasi al Concordi,
i facciamo che confermare |’ esito com.

come cronisti

pleto del trattenimento.

Hwimm Musionle. — Program- |
| ma del concerto che dard la Banda |
del Comune di Padova oggi Venerdi |

15 luglio dalle ore 8 alle ore 10 pom.

in Piazza Unita d’ Itaha

1. Marcia — Dapo gli esami — Gelmi.
2. Masurka - Giuseppina — Cobella
3. Smfﬁma - Mwhﬂlﬁ Pewm e Ga—'

. gnoni.!

&, Vaitzer - Sangue italiano - Drlga |
5. Pot-—pﬂurrl-m—- Bogeaceio — Suppé,

6. Atio 3° Africana — Mayerbeer. _
1. Polka — Augusta — Saunfiorenzo.
Una al di. — Dopo una confe-

renza sulle pin grandl ﬁgum della |

storia. Riflessione di Glasomatto |
« I grandi caratteri servono a stam-

| paml mamfasta e ﬂnarano l’umamm ) I

. mmm

“ﬂ“ﬁﬂinﬁ dﬁlh‘p Stmto (}hrﬂa 1

del 492,

| Namlm. - Maschi 5. —ne Fammlna 3.

. Miowéd, — Trebaldi-Pin Gateuna._;
fu Giuseppe, d’ anni 8%, industriante,

vedova, di Padova -~ Zambitte Vin- | ventd si addestri

cenzo dl Salvatore, d’anni 23, soldato

di fanteria, cellhe dl Santu Stﬁfu.nﬂ._

Quaaqu:rua.

(“) VARIET.A.’

FEDEBIGO GESARANG

ll Tumea Intamamnale m Schema

n Iﬂﬂlann nml ﬂﬁﬁl

e ——

La Poulla alla sciabnla fu aseai pll'l" :'

smcciatwa* prima ragmna, perché 1
erano  assai

pit. facilmente
_ non perd alle

tembre & Napoli..

K’ da notarsi che molti fra

gard, chi perché non bene in salute,

8 chi forse per ‘non sottometiersi ad

una prova cui un accidente qualunque |
“basta a mandare un bravissimo scher-
mltora fuori di combsttimento.

gara. il maestro Scarani,

Siccome a favore dell’ ultimo. Sﬂc-
- combente delle due gare vennero ri-:

premi dei dilettanti,

dolo u ‘disposizione della Giuria, la

quale stabili di aprire per questo una
ara speciale fra i quattro premiati

che hanno attinenza colla Igiene e | _alla sciabola pei migliori assalti. Qui

Ja Medicina, sono pregati a notificare |
alla  Sociela italiana

8'impegnd una lotta delle pit cavale

leresche tra il Baracco, Rossi, Arista

e Pecoraro; e quest’ ultimo in mezzo
agli urra della folla, fu il fortunato

vincitore. Il signor Pecoraro dunque

ricevette il bel dono, tanto piu pre-

giato perché le due gciabole erano

passate per le mani di tutie le signore
e furonoc assal ammirate,
Commovente davvero fu il momento

in cui il signor Hartl, dal palco della

Giuria, rivolse calde parole d'ammis
razione e d'affetto al bravo schermi-
tore italiano e nel tempo stesso gli

consegnava la sciabola d'onore,

Menue la musica rallegrava la fo-
sta co' suoi concerti, furouo traspor-
tati i _
all'lapparire delle siguore, c¢he gentil-

non |

inferiori di |

numero ; seconda ragione, perché con | v
dimostrano essere la scherma maestra

-sensi.

mz-- B
glmri maestri. si ritirarono da quesi‘.a_

lasciato liberi i banchieri di
il' tasso d’ emissione del prestito, nulla '

cosl

premi sul banco della Giuria e

Fiens b R e : ] o ] et Fhin X ] : Ia £ L | ¥
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mante accattawnﬂ d| cnnaagnarh cnni
la banda
| intuond la marcia reale in mezzo agli
| unanimi applausa. l.e dame tanto cors
{a contessa Thaon di
Revel, della quala i Padovani serbano
| tuttora cosi grata memoria, la con-

la loro mani ai ?lucitﬂrl
tesi furono:

tessa Bellinzaghi o le ngﬂﬂl‘ﬁ Gontr -

| Bisleri e Dezza.

L’Ze'nca di quelhuéhe mcevettero

premi speciali

Barone Ottavio Anzani, i
grande medaglin d’ﬂm dono del
municipio di Milanu dal valore di
L. '1000 e destinato al mtp;lmr
schermitore.

.'M_'aeatro Arista — gmnde medaglm

“d’oro offerta dal Ministero d'i-
struzione pubblica anch’essa al
miglior schermitore. |
Barone Anzani — oggetto d’arte del
- valore di L, 200 per il migliore
agsalto di spada.
Maestro Arista -— L. 200 pel miglmra |
agsalto di spada. |
« Paglluca — L., 200 idem.
«  Ruzé — coppa d'argento,do-
- no dei tiratori milanesi, idem,
- @ Arista ~-'L. 200 pel mlglmre; |
. asqaito di sciabolu, "

¢  Baracco — L. 200 idem,
« Rossi  — « 200 idem.
¢ Pecoraro — « 200 idem.
¢  Sirigatti — « 200 idem.
< Guasti  — « 200 idem,
¢  Cavanna — « 200 idem.

Sugnor Locascio, dilettante — un ng-_f*
getto d'arte, idem. |

Maestro Arista — L. 500 come vin-
citore delle Poulle di spada. .
€ Scarani — L 500. o
€ ‘Baracco — il premio rila<:
sgiato dai dilettanti quale aacﬂndo L
nella Poulle di sciabola, e
4 Bellussi — 1l premio rilascia-
to dai dilettanti quale Eacﬁndﬁ
nella Poulle di spada. |

Ed ora che, come meglio per me’

si poteva, ho asaurito 1l compito mlo’___;

permettete che esprima P'ardente mio

vote e la speranza che la nostra gio- =

neggm delle armi, che frequantl &5
gara le sale, le palestle, i tirl & se-

gno, che si mostri insomma atta ‘e
Pl‘ﬁparata a sostenere anche col brace

{ cio i diritti della patria nostra. E'

‘ nacessario essere forti per essere ri-
| -_ spettati, altrimenti non mancano umi-
| l1azioni né 'si sard proulm ad azioni
 generose, gmcché ¢ proprio dei. fartl"f?'}ir.'-5?
la magnanimita, mentre 1 dabmi ad- 1

| codardi si rovellano in |
| gliose, impotenti e rlducola. L’eeercmma
| delle armi non fa dei: caparbi e dei
‘provocatori, ma forma gentiluomini
che rispettano e sono rispetiati, giac-

chd a migliaia sono gli esempi che

di cavalleresca ﬂﬂl‘tﬁ%la ® di nﬂblh'_'ﬂ{

FINE

CORRIERE DELLA SERA

l\'utimiﬁ interme
Corre voce che il governo abbla
fissare

essendovi nella convenzione per. re- -

In questo concorso ‘alla sciabola, J::80'at0, 18, soktoscriziong P“bbhﬁﬂ-

‘benché si trattasse di una sola botta
pure, bisogna dirlo, si videro delle |
stupende azioni. La lotta ultima fra
| Scarani e Baracco fu accanita, con-
| trastata; anzi vari colpi vennero ade
dirittura contestati e a me sembrava
| che il Baracco non avesse torto. Perd |
| in ultimo fu dichiarato vincitore della |

 Sgcieta italiana d*lgiﬁne;%
— Nel mese di settembre avra luogo'|
in Milano una riunione d'Igiemsu
| Italiani nella quale si discuteranno
precipuamente argumentl d’iglena ap- |

— A _Roma ebbe luogo la prlmﬁ
riunione snnuale del Comitato dello

Stato maggiore sotto la presidenza

del generale Mezzacapo. Vi assisteva-

no i generali Pianel, Cxsanova, Revel, S
Ricotti, Cosenz, Bertold, Lnngo, Bruz-_;_
zo, Marselli e Da Bormida. ER Y

— Quattro navi si ‘trovano sulla

“costa africana per ordine del governo.
‘| Pare che vi si manderda un’altra, co-.
razzata. Tull inviti vengono fattl die-

tro accﬂrd: coll’ Inghiiterra

~ Furono riprest con alacritd gh S

atudn per cnmpletare le fortificazioni

“della frontiera occidentale, |
= La Commissione del Senato in-'

siste perché i ministri della guarra;"":':_:.
e della marina dispongano entro il

1881 dei I‘EE!dtll attivi del

lancio. Dt id
— pﬂ&ltwn che erano state fai.--. |

te delle pratiche presso Farini per;_ !
proporgli I’ ambasciata di Parigi; ma
egli declind tanto d’ essere nummatn
ambasciatore quanto d’ a%aere inviato. |
con missione temporanes, "
- 1 delegati della Societd d’ espjo-
razione commerciale di Milano e della’
Societd Africana di Napoli, qui riunis

lur.o | bl-- -

ti, applaudendo all’ idea di una spe-
dizione complessiva, incaricarono 1l

viaggiatore Gustave Bianchi di redi-
gere il progetto definitivo, ispirando-
81 al concetto di utilizzare Assab,

dilettante —

con -amore. al ma-



Naﬂmlﬁ mtﬂra

Si lm da Buda P&EL cha 11 :Mlli’lllstﬁ*.

'_"0 ﬂl‘dlﬁé una Eevem wgtlanza sulle

| 'fermwe, temendosi attentati e mine,
| — Si tal&grafa da Berlino che qua- _
lora la Francia si stendesse in Africa |

| fino alle frontiere di Tripoli; le po- |

tenze nordiche la laﬂc’mrebbam fam,_ |
unlando la Germania mantenere buo- |

! ne relazioni colla Fran{:m @ colia
Russm ﬁnde mantenare la paca .-_"n
e Telagmfam d4 Trleste sh ult

terrlbt!ﬂ incendio saoppsé nel Filato- ]

10 Meccamco di Ardussma. Lo atabl-

llmﬁmtt} fu dmtmttn, ]aﬁclandﬂ danmk-

| enormi. Mancano maggiori pﬂrtlc{ﬂai‘l.

| — Nonostante le assicurazioni date |
i (allo ambasciatore austriaco, la Porta |

Ehlﬁdf’!‘ﬁ. spiegazioni all’Auﬂtrla circa
® | movimenti militari che accennano
& a una spadiziuna su Salonicco.

. & e

ZE’ARLAMENTD
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GENATQ

S&duta det gmmo 13
interroga-

1l premdaﬁta_ ANNUNZIH
venuti la notte scorsa a2 Roma.

Spon dere,

nerando pontefice cui riferivansi.
¢ Orede che il Senato debba. eSpl‘i-

| riprovazione.
. Digmy 353001331 ad Alﬁem,

| Dice come il governo sapeva che il
! trasporto ‘doveva farsi senzs numeroso

=il governo seppe che eransi diramate
{ | circolari per invitare i fedeli a inter-
| venire & quelle funzioni. Il governo

| tragitto del corteo non consentiva di

i zampolo al mandamento” di S. Bene-

del 880, e al bliancm daﬁnmw del- |
l‘ emrata. |
UN PO’ DI TUTTO

lngrammn
HWsuddetta raggiunge il peso di Ghllﬂ-
grammi 143,225. = |
I Sessanta pezzi da 20 lire messi uno

W accanto all’ aitro sono un metro, sic-
pezzi stesi in linea,

ﬂhé 22,200,000 di

darebba una perﬂmrenza di 370 chl-_

lmn&m,

Quanto ai restanti. 200 000,000 m..'.--' .
ngentu ritenuto che quaranta pezzi | °
da cinque lire, ossia 200 lire, formano |

un chlloarammo ne viene che essl

p&sanu la bugatella di 2 milioni di chis |

1ﬂgramm1 ossia ventimila guintali,

{— Poco tempo fa, venne arrestato a

ﬂl‘dlne del governo che lo autorizzava
d conferire alcuni lﬁtalitl
mquEnta '

#¢ quando si separarono si .udiil con-
ﬂannam che diceva al signore: .

- Sentite, i0 lo faccio, ma voi pa-

1 gherat.e iUO{} sterline ai miei arﬁnti. i
13 T svela le trame degll awenzurlerl del

~ Lo giuro sulla Bibbia, '

Sluntu al patibolo vi montd tranquils

8V0r80 1’ immensa folla e con mce Sten-
‘Brea grido:

= Voi tuuti, che mi udite, sappiate

s Wilhiamson , Kennedy acnmp Pic-
ﬂadillyi di Lon(llu.

Quindi mise con buona grazia la
__ 1*33&1 nel cappio scorsoio,

Momumomnto Glﬂlﬂﬁﬁﬂﬂhﬁ; —
ldstone, al pari di Voltaire e di Vie-

f;Il‘ tliug{} entra da vivo nell immore-
8l

& Lo scultora Albeltn Bruce J y ter-

“luatl‘n che ha rvappreseniato ritto,
§ nell” aueggxameuw dt un uomo che

5 e

i T R
.......

S
T
Ty

L sioni di Alfieri e Diyny sui casi ava |
Depwetids dichiarasi pronto a ri-

| Alfiewid deplora che il tmsmrtﬁ'_
_ | funubre sia stato turbato massime
.| per considerazioni verso I'illustre ve-

| contro gli arrestati i ieri il pubbli-

o mere 1 sentimenti di rammarico e di.
Deoprotis deplora i fatti accaduti,

{ accompagnamento, Invece ler mattina
P accompag |’ eseguirono alcum arresti.,

| diedete disposizioni ma il lunghissimo

impedire ogni inconveniente. .|
Gan breve discussione appromns:;_
| pmgetu del censimento generale per |

detto del Tronto, per maggiori BPQEB?-.'T;
& do aggiungersi al bilancio definitivo }

El pmﬂ dal prmtim. S La..-
" somma del prestito da versare in oro.
ascﬁnde a 444,000,000, ossia 22,200 OGU'
di pezzi da '20 llre. Calcnlaudn cha cl
{vogliono 155 pezzi da formare un chi- |
ne viene che la somma

Il colmo dells «reclame ».
bﬂluul‘.& un m-:ﬂf:l.ttm’ﬂ della peggiore |
Epecla e condannato a morte. Venuto |
Bl giorno della esecuzione il boia era
Mintento a fure la foilette del condan- |
£ 1ato, allorchd un signore, appena ar-
Mrivato di viaggio, si presento con: un.
col delm--

Furono iascmm Bﬂh un quarto {1’ ora |

§ /11 condannato poi si lascid légﬁréﬁ |

Hlamenta of approffittando. del diritto
iiche ha ogni condannato, si avanzd |.

fiche ) miglior cioccolate équelia della |

1!36 lestéd  una statun dell’ illustre |

g

-i_ E’ast Eﬂd

CORRIERE DEL MA.'PTINO

o Adﬂataca ha da ana*

- La regina d' Inghilterra, a 'mezzo:

deila duuhagsa di Cambridge, .snttnu
scrisse al prestito italiano per un mi-

fare riduzioni alla sua sottoserizione.
= 1| Diritto smentisce la notizia

| liano per i fatti di ieri mﬂttma fra
clericali e liberali, g |
— A Vienna e a Trieste mnltl btm-
chieri sottoscrissero al prestito ita~
‘liano per nna somma rilevantissima.
|~ Confermasi Ja notizia che il [Va-
ticano mandera alle putanze una nota
di protesta per i disordini avvenufi
| nel trasporto della salma di Pio IX.
L’ Italia mandd in proposito istru-

I 31 acainge A pmnunzmm ml dtBGGI'EO.
Questa statua che e stata oflerta in
| dono alla cittd di Londra da una so-
| cietd mduﬂtrlale, verra collocata so-
- pra. una deile pmzm del quﬁrtiara di |

Lhi SRR L e e S A e R M L ko Wi . . KT i s i
e R e T e S R R R A R R R

1

lione. Essa ha scritto’ una lettera al
| banchiere Hambro, pregandolo di non

corsa cirea alle rimostranze fatte dai
rappmsﬁntantr esteri al gwarnﬂ ita-

zioni opportune ancora jeri sera ai

propri rappresentanti all’estero. i

cun segmtﬂ.
~ — Durante tutto

assicura che l' mc:dante non avrﬂs al« |

il dib&ttirﬁéﬂto 1

co si mostrd favorevole agli imputati.-

vazioni. La folla, tentd  di dmgersx
_alle carceri ma na fu xmpedlta. L

Venne fatta una dimostrazione con-

La sentenza fu accoita con disappro- |

tre il giornale clericale la Fmsta. Sl .

wensriin ] e e

-Notdizie ostore

E 'st.ata tolte il blﬁﬁﬁﬁ dal tarrltﬁ-'

rioc di Andorra.
fnazmna’ie. Molti italmm
;:I'ms:ama alla bandiera francese, - .
_— Dicesi che gl'insorti di Sfax sie-

_no. comandati da un arabo, gid sotto- |

if be fatto gli studi mllltarz nalla scuola.

di Samt-Cyr.

--.Un talsgramma. dal Massmo ans..

| pitale, mentre vl si facevano dei re-
ata.url. |

| trovavano nella chiesa per . attendere

con asattezza.

GAZZE TTIN O

T W il =

nuove ubbllcazmm sonc testé uscite

Milano. Notiamo in prima:
Tunisi del dott, I'. L. Santi,
“di attualitd, che fa la atarla della
| quistione tumsma ora violentemente
risolta, col proilettorato francese, a
| danno’ degli' interessi italiani. — Un

‘romanzo tutto narvi e

ma se
tura meﬁorab:lmenta verista,
| le Prime Follie d’ Onorato Fava, un
‘ninnolo letterario
letiure di famlgha. ~— Antonio Ghi-
‘slanzoni ci gsilara, dicendo nel  suo
inesuuribile umorismo dure e morducl
veritd, coll’ ARTE DI FAR DEBIT1, che

credito moderno, — Tutti questi. vo-
lumi non costano che L. 1 cadauno.

Trifone Nutricati: Odi Barbarissime,

' E’ cominciata a Parlgl |ﬂ fﬂﬁtﬂ'ﬁ
11 ramdﬁnti“

B ' aggregazione dol comune di Mon- | hanno inalberato la bandiera italiana |

nunzla cha avant’ ieri cadde il tatto_r
della chiesa dei Sounati in quaila ol |

| tenente nell’ esercito francese. Avreb-

‘Venti ﬂparal vi pﬂrdettﬂm la’ vata,:-'j
oltre a circa trenta mdmdm che si

riti @ pin grande, ma non si cnnf:-sca"'

bl
y e ke

al

Vaapl nart amhltﬁttﬁ dl ‘San Pletro,
prefettn dl Roma la autorizzazione |

ol trasporto da San Pietro a San |

orenze fuori dalla mura la Balma dt”'

Pio IX ed era stato accordato il tra. |
sporto in seguito alla dichiarazione
fatta dall’ architetto come incaricato
‘dai cardinali ed eredi del pontefice:
che il trasporto si sarebbe effetiuato

~dopo la mezzanotte del 42 sl 13 senza |

‘alcun segno esterno, in via totalmente

privata, col seguito dl due o tre car. |
rozze. Invece quando il feretro a mez-
zanofte partli da San Pietro un nu- |

B
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pena da 8 5 mam d1 carcara e da |

20 a 400 lire di multa,
ROMA, 14. — Stassera. il trlbanaie_
ﬁorrezmnale condannd gli arrestati pei.

fatti della penultima notte: 4 vennero

condannati a un mese di carcere e
400 lire di multa, due a 3 mesi ¢ 250

lire, uno dei 4 ad altri due mesi. per
| parcosse alle guardie,

‘Domani la famlglm reale parttr&'
per Monza,

ROMA, Adi La Legazmna degh

‘Stati Uniti ha da Blaine, segretario

mero straord!narm di carrozze 8i riu- |

nirono sulla piazza ove accorse gran
numero di persone con ceri accesi.
‘Lungo la via fra clericali e liberali

fatti che furono di lieve importanza
soltanto per l'mtprvantﬂ dei funzio-

nari ed agenti disposti lungoe la linea

e quando videsi 11 nuimnero ¢oncorso,

di dtato, che le condizioni dl Garfield

sono le. migliori dapu I’ attentato, la |

| respirazione & quasi normale, il polsa_
| ha 76 pulsazioni, 'appetito migliora, |

| dﬂlﬂr: al piedi ed alle gambe dlml-
seguirono provocazioni che produssero !

HUISGGHG.

MAINAU, LM e L’imperatﬂre Gu. .
i glielmo & pﬂ!‘l}ltﬂ per Rosenheim ove

| pernottera. = Proseguird domani per

nonché le compagnie di truppa dalle |

varie caserme esistenti lungo le vie
che dovea percorrere il feretro. Eb-
bero a deplorarsi solamente quattro

lievi ferimenti di nessuna importanza. |

Gli furono ar-

dei

‘autori digordini

restatl e vennero presentati oggl stesso |

al procuratore del re pel procedimen-
to direttissimo. La tumulazione e le

funzioni religiose avvennero senza il |

tnmmm inconveniente.

Il 'ministero prese gli opportuni
provvedimenti perché negli stipendi e
pensioni dei civili & militari
ciando dal mese corrente sidistribui-
sca la moneta divisionaria d’ argento
‘in ragione del 3 0lp.

‘chinsa.

liano & cnnslderevﬂhsslmﬂ;

LONDRA, 1B, — L’ammontare delle.
sottoscrizioni  d’ oggi al prestito ita- |
La cifra |

comin- |

1 rinforgi inviati a Tripoli
gioni di pretese valleit& d’ Tealial 25 elq
~ SISTOW, 43. (sera) — Dopo il voto |

- | della rande'Assaniblea il ‘principe e--
SISTOW, 43. — La gmnde asgam - it g

'=--:_bl_ep.__ng;31unalg accettd fra acclama- |
zioni' unanimi di entusiasmo le condi-
zioni del prmmpe. e La. sesslﬂna fu

Gastein.

GBJNOVA, 14. — @Gli affari

I fuoco fu circoscritto. Il

¢i6 una guantitd di  cuoi, coloniali;
molta altra merce & avareata. Lave-
rasi allo sgombero. | |

COSTANTINOPOLI, 14, — B for-

malmeate smentito da. fonte autentma

| che la sublime Porta abbia mai date

istruzioni ai suoi agenti di glustzﬁaare_
con allu-

mand 1l seguente proclama'

- Essendo risoluta la questione cha 0
aveva sottomessa al popolo, esprimo.
ai miei fedeli sudditi i sinceri ringra-

| ziamenti, perché la fiducia e la fedelt&;

non sarﬁ conosciuta prima della chiu-
sura, ma il prestito é decisamente un |

-gran successo, I sottoscrittori
della miglior classe. I titoli si quo-
tano gid con 114 ed anche 4§12 di premio.

o SENOVAL L 2 Sulls’ prime. ore
del mabtmn an grave incendio sm!up-r

| possi nel Perto Franco. Il fuoco di-
strusse il quartiere di Santa Caterina

@ attacco il quart.maa di San giorgio. |

1 danni sono rilevanti.
dici V'incéndio era domato, non to-

gvavamenta farllal.- L

cutl;a.

o I"ltalia.
Proveniente dall’ Italia. giunse il po-

3ta|a Manila della Societd Rubattmo,
ipmseﬁue per Bamhny,

PARIGI, 13. — Tutte le st.rada BOHG

imbandierate per la, fasha di dﬂmam.f
£ Granda animagione. = s
~ Bu-Amena passd la Sﬂsnfa il 10
corrente di sera. L’ attacco degh in-
| sorti contro il battaglione di presidio |
| | al Kreider aveva io scopo di masche-
| alle loro divozioni. Il namero: dei’ fe- | rare il passaggio del corpo principale
di Bu-Amena, il quale attraverso Da-

yaherel ed Elma, recandnsl a Austl-__

| ferit, Le truppe lo inseguono,

Nﬂwita lm&ararla. R Parecchlﬂi-'

passione, & Il |
- Naufragio d’' Andrea, di-Tito Bt‘llﬁﬂ'.,_
preferite l’artﬁ intima, alla let- |
eccovi

indicatissimo per |

chiard che non votera il progetto e
| da le sue dtmlssmm uscendo dalla
Camera. e
~SAN VINCENZO, 1 3 - E giunto
e prosegue per lﬂ Platﬂ 1] postﬂle
| Nard A merico. T

"ROMA, 14 — La ragma e il prin-

con preludio a Giosud Carducei e |

commenti critici (L, 1.60) elegante e

mandiamo all’attenzione dei letterati.
Fali pubblicazioni si trovano in

| vendita presso i principali librai: e |

interessantissimo volume che racco- |

chi desidera riceverle in porto franco

8 domicilio, non ha che a rimetterne
il relativo :mpﬁrta all’ Editore Emilio
Quadrio in M:lanﬂ, Via Marawgl:, 10.

'I‘ELEG-E;AZBAIM:L

Agmzm Stefam

ROMA, 13, — Era stata chiesta da

divenite ad uu accordo.

1 Ua teleguamma da Orano al Temps'
| annunzia assassini ed incendi su pa- |

! recchl punti dal Tell.
~ Avvenne una rissa a Tunisi fra qol-

suu’nr;gzﬁme letterario, dallo Stabili- | datl tunisin: e suddm francesi ed al-

mento dell’ Editore Emilio Quadrio, di |
Italm e |
un’opera

gerini. — Duealgerini rimasero feriti.

BRUXELLES, 13 — {Camara} i

Janson dluhmm in nome proprio e
degli amici che di fronte alle dichia-
‘razioni
egli votera il progetto governativo. -

La Camera decide il rinvio' dell’ a-

mendamento Janson ed altri emenda-
menti relativi alla riforma "elettorale

';alla_i?_ﬂez_iﬁine centrale. .
Defuisseaux deputato di  Mons, ap-

partenente al gruppo pmgressmta, di-

“¢ipino arriveranno da Napnlt stanotte

— Per ultimo, & uscito dal Euddetto_- “““ 12,38.

Stahxl:menw una ‘raccolta di versi di

1 Ba firmo stamﬁne 1l decretﬁ di

~tramutamento da nominativa al pore | o
tatore della rendita che il governo fu.

| autorizzato ad aheuare per far fronm
| al

prestito, | -
Ii presidonte del Senatu parttrét do-
mani sera per Vanezta.

GENOVA, 14, — Lo sciopero ac-
centuasl @ minaccia di estendersi a
tutta la classe dei facchini; il com-
mercio & arenato. Le autoritd si ado-
perano per mantenere |’ ordine ed ad-

ROMA, 14, — Oggi continuo il
proces8on degii H.E"IFHLH.I.I pei fatti della
penultima nctte, Udironsi altri tesul-
moni a carico, tut agenti di gue-

Stura, lI pubbllm ministero chiese la

80Nn0;

precise fatte dal governo ieri

che mi dimmtrarana nel viaggio e che
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cana-“f
merciali sono sospesi in causa degli |
- incendi,
| plano superiore del quartiere di Santa |
Catterina @ tutto crollato, i piani sot-
tostanti danneggiati dalle acque. Bru- |
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d:chlarandn vc:lama non 3010 man-rﬁ_::j"?”f" e
| tenere la raceolta ed il cummercm,
ma anche. pﬁssxbllmenm alfargam
Ie nostre operazioni in tale articolo. (v
Per Pmcura Bzanahz e Maffizzoli.
Ammm Avmzmx.
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i anen illa Gelatina Brumnre -' |

Stam . Folograico Vito E&alagut.

Piazza Garibaldi, Palazm Orlandi
‘Grazie a questo processo, le.

fotografiche riescono perfattlamme al!a_jf
| prima seduta, renza i‘mcﬁnvenwnta dr =

duzione dei bambini & dei

gruppl

assoluto, con dippit che queste ri-

| una lunga posa, che fino ad org ter-
Minava per stancare senza una sicu-
rezza di riescita perfetta, — La FIpro=it o

spumalmﬂnte, & assicurata in modo
. produzioni riescono. pastose, sfumate,-f'-”’-!

bellissime. — Lo Stabilimento & prm--_'_:_5_':'“_'_;-.’:—_‘;_
| veduto di materiale delle mnglmrl fab-

| ‘briche, e non teme i confronti. — Si
_eseguiscono ingrandimenti, tolti ancha;{ bl

da semplice copia fotografica, fotooleo-

‘grafie, ritratti sulla stoffa, Lromnoleo-".f'--f_._:--“.-:-4.'-

- diSLI‘ettISﬂlml.

{ Vedz quarta Pagzm}

r s o ] o iy
Lty I"" -'-l-l—"-lll- +r|--|-i""‘"|" it Ll b e b - HITELT n--H-—'|i- SR ek e

ebbero un riflesso nella decisione del=}:

1’Assemblea, m’ incoraggiano nella mia
ferma volontd di camminare alla te-|
sta del mio popoio verso 'adempimento
dei voti ﬁum Oggi coll’ ainto di Dio |
| comincia un’ &ra nuova. Dimentichia-
mo il passatﬁ culle sue splacavah me- |

IBOI"IH.

Voglm .fﬂr netu a tuttt le ldea che"i

| mi gu:derannu nel governo del paese.

| ritto del
~talmente spento. Due pumplarl S0f0, |

.rati del popolo;

.essi mi circondino e mi:
‘Trattasi del

Alcuni

ABEN 12 - vaemente d;. Ual_ ‘chiesto il potere, ora cﬂnt‘eritaml dal |

giunse il piroscafo Malabar della
| Societa Ruhamnn g prasague per Suez

-popolu, che per rimuovere ogni osta-

colo alla buona organizzazione del |
paese e mettere fine, al disordine a |.
all’oppressione. L’eqmtﬁ 1a protezione |
delle
 Bcopi prmupail del mio governo,
' straordinari |
| mi farb placevole dovere di'convocare
I rappresentanti del paese per discus |

persone e dei diritti saranno gli

Ogni anno e nei casi

chiamata sopra i mali finora' trascu-

‘Mi rivolgo a tutti i bulgari avent:
a cuore il bene della patria affinché
secondino.

e di. mostrarci' degni dell’affezione che

)’ imperatore e il popolo di' Russia ci

dimostrano sempre e della simpatia
che I’ Europa nutre .per mnol, Sento

tutta la responsabilitd cheassumo col | |
consenso. del popolo, ma spero ferma-

mente di potere colla benedizione di
Dio e col patriottismo dei bulgari con-
durre a buon fine |’ opera.

AN[NO 18, — Lia Commlésmhe per-;_.

la delimitazione fissd il confine lungo

Arta, dichiarando che il tracciato se-
~gna Thalweg e taglii ponti alla meta.

del

oggl p

grande arco. I commissari partono
per Kalavrit1 ¢ Jannina.,

stero venne cmnpostu di Stoikoff agli
esteri, Chriloff, generale russo, alla

guerrg, 1l colonnello Remelmgan, al-
_l’mtamﬂ, Jeleskowiez alle. finanzs ,
Thenehﬁroff alla glusuzm.

"P. F. ERIZZO, Direttore.
.&ET&HIG b*mmm Gergnte reapamabzla

1
o o ] o e A i -......_HI— al. A

Furono fatte ad arte circolare
delle voci, che la softo firmata
Ditta.
Prowratam cenerale, voglia so-
spendere la raccolta ed il com-
mercio degli stracci, fuori Porta
Savaonarola.

Respmg,lamn siffatte insinuazioni,

per esempio Si prov- |
| vedera slla scelta severa e imparziale
| dei pubblici funzionari; si evitera il
loro cambiamento, che nuoge. al di-
-:.-sbrlgn degh affari.. o

progresso e della felicitd.

SINTOWA, 14, — Il nuove m.nm-'

pel cambm avvenuto del suo |

LA ERUMUTRICUS [HA

~ purativo degz;
Saﬂg Ue.. "o

1 I-§I:|- ;-':.' -:._._ bk ot

BN ;-__:.. iy s r':

'-'m {:olﬁrﬂ che: ne. fannn Yogo:

{a potenza di ridonare in modo

stanza nocwa alla salute.

""del dotf. €= Peh*mm i Geno-__-”
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